
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

ROSARIO DI MAGGIO 
 

GIOVEDI’ 14 MAGGIO, 
alle ore 20.30, come ogni 
GIOVEDI’ di Maggio ci 
ritroviamo a pregare il S 
Rosario. Iniziamo alle ore 
20.30 nel cortile della scuola 
s. Pio X° per terminare nel 
cortile del Patronato. 
L’invito è per tutti.  
Ricordiamo anche che ogni 

sera, alle ore 17.25 viene pregato il Rosario a s. Nicolò, 
prima della s. Messa della sera (ore 18.00) 
 

PER I RAGAZZI DI QUINTA ELEMENTARE 
 

Anticipiamo per tempo gli appuntamenti riservati ai 
ragazzi che terminano la scuola primaria, in modo da 
tenerli liberi da altri impegni: Sabato 9 maggio si svolge 
una mattinata di ritiro presso il patronato di Mira Porte, 
dalle 9.30 alle 12.30. Questo ritiro precede la CONSE-
GNA DELLA LUCE che avrà luogo Domenica 17 mag-
gio al termine della s. Messa delle ore 9.30. Racco-
mandiamo a tutti di essere presenti con gioia. 
 

PER I RAGAZZI DELLA PRIMA COMUNIONE 
 

Per questa Domenica 10 Maggio rivolgiamo un invito 
particolare a tutti i ragazzi che hanno vissuto con gioia 
la s. Messa della loro Prima Comunione il 25 aprile e il 
3 maggio. Non avendo tuniche sufficienti per tutti, li 
invitiamo a partecipare alla s. Messa delle ore 9.30 
indossando una maglietta bianca e la croce. Vorremmo 
far festa con tutti rivivendo la gioia del dono 
dell’Eucaristia, insieme con le loro famiglie. 
 

CENTRO SAN MARTINO 
 

Come ogni mese possiamo sostenere il Centro San 
Martino con una raccolta di generi alimentari non depe-
ribili perché chi è in difficoltà possa “fare la spesa”. 
Suggeriamo per questo mese: caffè - tonno in scato-
la da 80 gr. - zucchero - olio di oliva e di semi.  
Ricordiamo ancora che è possibile sostenere il Centro 
San Martino destinando il  5/1000 a “PONTE SOLIDA-
LE ODV” (CODICE FISCALE 90178280278) o con una 
e r o g a z i o n e  l i b e r a l e  u s a n d o  l ’ I B A N 
IT38L0845236180030130044837.  
 

VERSO LA CRESIMA 
 

I ragazzi di 2^ media si stanno preparando a ricevere 
la s. Cresima, il Sacramento che conferma il dono del 
Battesimo, ricevuto da bambini e che ora assume il 
significato di una delle prime scelte personali. La santa 

Cresima verrà donata ai nostri ragazzi Domenica 24 
maggio alle ore 15.30 e verrà preparata da un ritiro che 
è in programma per sabato 16 maggio e che si svolgerà 
presso i locali del patronato di Mira Porte. E’ evidente 
allora che questo è un tempo di preparazione che va 
vissuto con gioia e con impegno, mettendo al centro la 
celebrazione dell’Eucaristia del sabato sera alle ore 
18.30, la preghiera personale e la disponibilità a donare 
il proprio aiuto in famiglia e con gli amici. 
 

UN ANNO CON PAPA LEONE 
 

L’8 maggio 2025 veniva eletto Papa il Cardinale Robert 
Francis Prevost, che scelse il nome di Leone XIV. Da 
un anno stiamo seguendo le sue parole, i gesti che sta 
compiendo per guidare la Chiesa, i suoi viaggi nelle 
parrocchie di Roma e nei paesi che attendono la sua 
presenza, il suo impegno chiaro e forte per invocare la 
pace. Di tutto questo ringraziamo il Signore perché un 
nuovo Papa è un dono e una grazia per la Chiesa. Lo 
accompagniamo con la nostra preghiera perché il Si-
gnore lo illumini e lo sostenga nel suo ministero. 
 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Aprile Lu-
cia ved. Rampin di via Pascoli. Per lei si è compiuto il 
mistero della Pasqua. La ricordiamo nella preghiera e la 
affidiamo al Signore.  
 

LA GRAZIA DEL BATTESIMO 
 

Il Signore continua a farci la grazia del Battesimo che è 
l’ingresso nella vita cristiana.  In queste settimane ab-
biamo donato questa grazia a Diego Molinaro - Fede-
rico Lapenna - Vittoria Vidotto - Maria Lubelli. Sarà 
compito delle loro famiglie, aiutate dai padrini e dalle 
madrine, di accompagnare questi piccoli sul cammino 
cristiano. Ma sarà compito di tutta la nostra comunità di 
offrire loro una testimonianza bella e serena della vita 
cristiana per  e dell’appartenenza alla Chiesa.  
 

IL DONO  
 

Ai ragazzi che hanno celebrato la Messa di Prima Co-
munione e alle famiglie abbiamo suggerito di fare un 
piccolo dono per una realtà del mondo più povero che 
si prende cura dei bambini malnutriti. Abbiamo scelto di 
aiutare il Centro Medico “s. Maria Bertilla” di Alepé 
(Costa d’Avorio - Africa). Siamo lieti di poter donare loro 
1.000 Euro perché provvedano a questi bambini e di 
questo desideriamo ringraziare i nostri ragazzi e le loro 
famiglie. E’ bello che ricevendo un dono così prezioso 
qual è l’Eucaristia, questo sia diventato un dono da 
condividere con chi è meno fortunato di noi. Grazie. 

SESTA   DOMENICA   DI   PASQUA  -   10   MAGGIO   2026 

G razie mamma 
perché mi hai dato 
la tenerezza delle tue 
carezze, il bacio della 
buona notte, il tuo 
sorriso premuroso, 
la dolce tua mano che 
mi dà sicurezza. 
Hai asciugato in  
segreto le mie lacrime, 
hai incoraggiato i  
miei passi, hai corretto 
i miei errori, 
hai protetto il mio 
cammino, hai educato 
il mio spirito,  
con amore e saggezza, 
mi hai introdotto alla 
vita. E mentre vegliavi 
con cura su di me, 
trovavi il tempo per 
i mille lavori di casa. 
Tu non hai mai  
pensato di chiedere 
un grazie. Grazie  



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 
 
 

 

DOMENICA  10   MAGGIO 
VI^  DI  PASQUA 
 

ore 8.00: Negrisolo Carlotta, Dalla Valle Emilio, 
 Andreazza Renato e Rosina, Sindoca 
 Adelaide e Giovanni - Michieletto 
 Giovanni, Andrea, Paola - Sorato 
 Severino, Ines, Francesco 
 

ore 9.30: TUTTI I RGAZZI DELLA PRIMA 
 COMUNIONE - Teresa Ignarra 
 

ore 18.30: Pinton Claudio e Caterina De Toni 
 (Cheti) 
 

LUNEDI’  11  MAGGIO 
 

ore 18.00: Daniela - Casagrande Guido e  
   Angela 
 

MARTEDI’ 12  MAGGIO 
 

ore 18.00: Compagno Piero, Visentin Zaira -  
   Toffano Antonio (Ann) e Contin 
   Fidelma 
 

MERCOLEDI’ 13  MAGGIO 
MADONNA DI FATIMA 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  14  MAGGIO 
 

ore 18.00: Marcato Gina, Settimo e Anna -  
 Pagura Assunta, Pascarella Enzo, 
 Benetazzo Maria 
 

ore 20.30: S. ROSARIO  
 

VENERDI’ 15  MAGGIO 
 

ore 18.00: Bobbo Bertilla, Ervaz Franco - Zuin 
   Fabio 
 

SABATO   16  MAGGIO 
 

ore 11.00: Nozze Lorenzo Pinton 
  Nayoung Kim 
 

ore 18.30: MESSA PREFESTIVA 
 Corrò Jenny - Gordiano Maria Carlotta 
 

DOMENICA  17   MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00:  
 

ore 9.30: CONSEGNA DELLA LUCE  
Vecchiato Giannina - Suor Giuliana e consorellle 
 

ore 18.30: Lino, Ida, Giovannina - Anita Tosatto 
 

 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI: sabato dalle 16.00     

 

Nel tempo pasquale, come la Chiesa nascente, ritorniamo a paro-
le di Gesù che sprigionano il loro pieno significato alla luce della 
sua passione, morte e risurrezione. Quello che prima ai discepoli 
sfuggiva o provocava turbamento, ora riaffiora alla memoria, scal-
da il cuore e dona speranza. 
Il Vangelo proclamato questa domenica ci introduce nel dialogo 
del Maestro con i suoi durante l’Ultima Cena. In particolare, ascol-
tiamo una promessa che ci coinvolge fin da ora nel mistero della 
sua risurrezione. Gesù dice: «Quando sarò andato e vi avrò pre-
parato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché do-
ve sono io siate anche voi». Gli Apostoli scoprono così che in Dio 
c’è posto per ciascuno.  
Due di loro lo avevano sperimentato sin dal primo incontro con Gesù, presso il 
fiume Giordano, quando Lui si era accorto che lo seguivano e li aveva invitati a 
fermarsi quel pomeriggio a casa sua. Anche ora, davanti alla morte, Gesù parla 
di una casa, questa volta molto grande: è la casa del Padre suo e Padre nostro, 
dove c’è posto per tutti. Il Figlio si descrive come il servo che prepara le stanze, 
perché ogni fratello e sorella, arrivando, trovi pronta la sua e si senta da sempre 
atteso e finalmente ritrovato. 
Carissimi, nel mondo vecchio in cui ancora siamo in cammino, ad attirare 
l’attenzione sono i luoghi esclusivi, le esperienze alla portata di pochi, il privilegio 
di entrare dove nessun altro può. Invece, nel mondo nuovo in cui il Risorto ci 
porta, ciò che vale di più è alla portata di tutti. Ma non per questo perde attrattiva. 
Al contrario, ciò che è aperto a tutti ora dà gioia: la gratitudine prende il posto 
della competizione; l’accoglienza cancella l’esclusione; l’abbondanza non com-
porta più diseguaglianza. Soprattutto, nessuno è confuso con qualcun altro, nes-
suno è perduto. La morte minaccia di cancellare il nome e la memoria, ma in Dio 
ognuno è finalmente sé stesso.  
In verità, è questo il posto che cerchiamo per tutta la vita, talvolta disposti a tutto 
pur di avere un po’ di attenzione e di riconoscimento. 
«Abbiate fede», ci dice Gesù. Ecco il segreto! «Abbiate fede in Dio e abbiate 
fede anche in me». Proprio questa fede libera il nostro cuore dall’ansia di avere e 
di ottenere, dall’inganno di rincorrere un posto di prestigio per valere qualcosa. 
Ognuno ha già valore infinito nel mistero di Dio, che è la vera realtà. Amandoci 
l’un l’altro come Gesù ci ha amato, ci doniamo questa consapevolezza. È il co-
mandamento nuovo: anticipiamo così il cielo sulla terra, riveliamo a tutti che la 
fraternità e la pace sono il nostro destino. Nell’amore, infatti, in mezzo a una 
moltitudine di fratelli ognuno scopre di essere unico. 
Preghiamo allora Maria Santissima, Madre della Chiesa, perché ogni comunità 
cristiana sia una casa aperta a tutti e attenta a ciascuno. 
E’ iniziato il mese di maggio: in tutta la Chiesa si rinnova la gioia di ritrovarsi nel 
nome di Maria nostra Madre, specialmente a pregare insieme il Rosario. Si rivive 
l’esperienza di quei giorni, tra l’Ascensione di Gesù e la Pentecoste, quando i 
discepoli si ritrovavano nel Cenacolo a invocare lo Spirito Santo: Maria Santissi-
ma era in mezzo a loro e il suo cuore custodiva il fuoco che animava la preghiera 
di tutti. Vi affido le mie intenzioni, in particolare per la comunione nella Chiesa e 
la pace nel mondo. 

(Papa Leone - Regina caeli  3  maggio  2026) 

 

 
 
 

 
 
 
 

 

 
 

LA PROMESSA DI GESU’ 

IL DIFFICILE MESTIERE DI EDUCARE 
 

Mi accorgo che spesso nei discorsi tra catechisti o animatori il discorso cade sulle 
responsabilità dei genitori. Che ci sono. Ma c’è anche da tener conto del difficile 
mestiere di educare. Non ci sono corsi fatti per questo. C’è invece la fatica di mette-
re insieme il tempo del lavoro, quello dello sport e del tempo libero e quello 
dell’educazione alla fede cristiana e altro ancora. Dentro a questo groviglio è neces-
sario trovare uno spazio per trasmettere valori e proposte di vita che passano sem-
pre attraverso l’esempio concreto. L’adulto, e in maniera particolare il genitore, è 
quello che cammina davanti e indica la strada, fin dai primi passi. Mi rendo conto 
che il “tempo delle coccole” dura poco, poi iniziano a farsi avanti i problemi per i 
quali tutti ci sentiamo inadeguati e cerchiamo di fare del nostro meglio. Inutile colpe-
volizzare i genitori di fronte ad un mondo che tende a rubarci i nostri ragazzi in un 
tempo sempre più precoce. Certo ognuno ha le sue responsabilità che non può 
delegare a nessun altro, ma proprio di fronte a questo, bisogna creare una collabo-
razione sempre più profonda tra tutti coloro che hanno il compito di affiancare i geni-
tori in questo compito così grande e importante; tra la famiglia, la scuola, la comuni-
tà parrocchiale. Tutti dobbiamo poter dare il meglio per accompagnare i nostri ra-
gazzi a percorrere il sentiero della vita. Nessuno può tirarsi indietro. 
 
IL DONO 
 
“Quello che ho ricevuto, ve lo dono”. E’ l’espressione che è risuonata durante la 
Messa della Prima Comunione dei nostri ragazzi. E’ dell’Apostolo Paolo che non era 
presente all’ultima cena di Gesù, ma ha ricevuto questa testimonianza dagli altri 
apostoli e l’ha ritenuta il tesoro più prezioso al punto da sentire il bisogno di poterlo 
donare ad altri. Così, di domenica in domenica, in ogni angolo del mondo, in ogni 
situazione, anche le più difficili, può risuonare questa testimonianza che rende vivo 
e presente il Signore Risorto e non fa mancare a nessuno questo dono bello. La 
Messa della Prima Comunione mi fa vivere ogni anno la trasmissione viva di questo 
dono; finisce sempre per commuovermi perché anch’io posso affermare con gioia: 
“Quello che ho ricevuto, ve lo dono”. Un dono rimane vivo finchè è donato, con la 
fede nella presenza viva del Signore Risorto e con la gioia che questo dono non 
rimane chiuso dentro alle parole e ai gesti della Liturgia, ma ha il potere di diventare 
Vita concreta per tutti. Da alcuni anni mettiamo i nostri piccoli accanto ai loro genito-
ri. Anche loro potrebbero dire ai loro figli: “Quello che abbiamo ricevuto, ve lo donia-
mo”. Da questa consapevolezza nasce la gioia di un dono bello e grande che passa 
di mano in mano, da cuore a cuore. E va custodito con amore. 
 

I COMPLIMENTI 
 

Anche quest’anno ho ricevuto tanti complimenti per la celebrazione della Messa di 
Prima Comunione. I complimenti fanno sempre piacere, come le critiche finiscono 
sempre per ferire il cuore. Ma, con onestà, devo girare questi complimenti e non 
tenerli solo per me. Li giro prima di tutto ai nostri catechisti che hanno accompagna-
to per più anni i nostri ragazzi a vivere un momento bello e significativo della loro 
vita. Devo girarli al nostro Gruppo Voce che ha reso bella e gioiosa la celebrazione 
dell’Eucaristia, e ancora a chi ha procurato le “calle” e le ha sistemate in maniera 
bella per rendere sempre accogliente la nostra chiesa; e ancora devo girare questi 
complimenti ai genitori e alle famiglie che hanno vissuto in maniera partecipe la 
preghiera di tutta la nostra comunità. E poi, devo girarli ai nostri chierichetti e a tante 
altre persone che ci hanno aiutato, come sempre, a vivere una preghiera bella e 
partecipe. Insomma, devo invitare tutti a far parte di questo “mosaico”, dove ogni più 
piccola tessera contribuisce a un disegno che aiuta a cogliere la presenza viva del 
Signore Risorto in mezzo a noi.  Questo è un tesoro e una collaborazione da rende-
re sempre più viva per realizzare una vera “comunione”. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^  SETTIMANA 
 

 
 
 

 

 
 

IL MONASTERO DELLE  

SUORE AGOSTINIANE E’ 

CHIUSO 

 

LA  CHIESA VIENE APERTA 

NELLA MATTINATA DEL 

SABATO 

 

LA S. MESSA  

VIENE CELEBRATA  

ALLA DOMENICA 

ALLE ORE 9.00 

 

 
 

   

    

    
   

  
 

   

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
 
DOMENICA  10  MAGGIO 
VI^  DI  PASQUA 
 

ore 11.00: don Ruggero - Nadia 
 

LUNEDI’ 11  MAGGIO 
 

ore 8.30: 
 

MARTEDI’  12  MAGGIO 
 

ore 8.30:  
 

MERCOLEDI’  13  MAGGIO 
 

ore 8.30  
 

GIOVEDI’  14  MAGGIO 
 

ore 8.30: per i giovani - Zabeo Maria 
 

ore 20.30: s. ROSARIO (a s. Nicolo’)  
 

VENERDI’  15  MAGGIO 
 

ore 8.30:  
 

SABATO  16  MAGGIO 
 

ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA  17  MAGGIO 
ASCENSIONE DELE SIGNORE 
 

ore 11.00: Maria e Nicola 
 
 

 
 

 


